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Primo piano Il lavoro

Gli occupati oltre quota 23milioni, come nel 2008
L’Istat: ma sale la percentuale dei senza lavoro, soprattutto tra le donne e i giovani. Giù gli inattivi

ROMA L’occupazione è tornata
in Italia ai livelli pre-crisi. A lu-
glio, secondo le rilevazioni
Istat, gli occupati erano 23 mi-
lioni 63mila, poco sotto il picco
toccato ad aprile del 2008 (23
milioni 191 mila). «Dati confor-
tanti», dice il presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella.
«Un record», per il premier, Pa-
olo Gentiloni. Sbagliato entu-
siasmarsi, invece, secondo la
Cgil.
I posti di lavoro sonoaumen-

tati di 59mila rispetto a giugno
e di 294 mila in un anno. I di-
soccupati sono 2 milioni 950
mila(11,3% della forza lavoro):
61 mila in più di giugno ma 17

mila inmenodel luglio 2017. La
disoccupazione giovanile è sa-
lita al 35,5%. Su base mensile
l’aumento degli occupati di lu-
glio è dovuto «interamente alla
componente maschile». Ma ri-
spetto a 12 mesi prima «la cre-
scita interessa uomini e donne
e riguarda i dipendenti (+378
mila, di cui 286 mila a termine
e 92 mila permanenti), mentre
calano gli indipendenti di 84
mila. A crescere sono gli occu-
pati ultracinquantenni (+371
mila) e i 15-24enni (+47 mila) a
fronte di un calo nelle classi di
età centrali (-124mila)», spiega
l’Istat.
Ilministro del Lavoro,Giulia-

no Poletti, sottolinea che da
febbraio 2014 (nascita del go-
vernoRenzi) a oggi ci sono «918
mila posti di lavoro in più, dei
quali 565 mila permanenti».
Tuttavia, aggiunge, «dobbiamo
rafforzare l’impegno per pro-
muovere l’occupazione giovani-
le stabile», confermando così le
misure allo studio del governo,
in particolare il taglio del 50%
dei contributi per 3 anni sulle
assunzioni di giovani fino a 29
anni (cui potrebbe aggiungersi
uno sconto di 4 punti perma-
nente).
Sempre ieri, notizie incorag-

gianti sono arrivate sul fronte
dell’inflazione. Ad agosto i
prezzi sono saliti dello 0,3% su

basemensile e dell’1,2% rispetto
ad agosto 2016. Il leggero au-
mento si deve principalmente
ai prezzi dei beni energetici e
dei trasporti (+3,4% in unmese;
+26% i biglietti aerei; +24% i tra-
ghetti), complici le vacanze
estive. L’inflazione «acquisita»
per il 2017 (cioè se le prossime
variazioni fossero pari a zero) è
dell’1,4%, dice l’Istat. Il carrello
della spesa (beni maggiormen-
te acquistati) è aumentato in un
anno dell’1%.
«C’è la ripresa, lo dicono tutti

i dati, dal Pil all’occupazione al-
la fiducia—hadetto ilministro
dell’economia, Pier Carlo Pado-
an, alla Rai—.Ora da ciclica de-
ve diventare strutturale e il go-

verno continua a lavorare in
questo senso». «La ripresa del-
l’Italia è una buona notizia» ha
commentato da Bruxelles il
commissario per gli Affari eco-
nomici, Pierre Moscovici, ag-
giungendo però che «con un
deficit al 3% l’Italia non sarebbe
in grado di ridurre il suo altissi-
mo debito pubblico». Uno stop
all’idea del segretario del Pd,
Matteo Renzi, di spingere il de-
ficit al 2,9% per sostenere la cre-
scita. Idea non sposata neppure
da Padoan, che dice: «Si tratta
di mantenere un equilibrio e di
migliorare sia la finanza pub-
blica che la crescita».
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I dati

● Il numero di
occupati è
tornato ai livelli
precedenti la
crisi, a un passo
dal picco di
aprile 2008:
23 milioni
191 mila.
A luglio del
2017 infatti gli
occupati erano
23 milioni 63
mila.

Gli occupati e i disoccupati in Italia

Fonte: Istat

TASSO DI DISOCCUPAZIONE IN AUMENTO...
Luglio 2016-luglio 2017. Valori in % (in milioni)

I DATI GIOVANI, ADULTI E ANZIANI: LA PERCENTUALE DI OCCUPATI, DISOCCUPATI
E INATTIVI SUL TOTALE DELLA POPOLAZIONE (Valori in %)
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L’intervista

di Dario Di Vico

Bonomi (Assolombarda):
per cambiare passo ora servono
credito e aumenti salariali

Il presidente di Assolombar-
da Carlo Bonomi non usa giri di
parole, non circumnaviga le do-
mande. Per un giornalista è una
pacchia, si torna ai fondamenta-
li. Adomanda segue risposta. La
prima è obbligata: questa ripre-
sa è «congiunturale e non strut-
turale» come sostiene il gover-
natore Visco? «È una ripresa
lenta, lenta. Non è tutto positivo
come vorremmo. Fortunata-
mente Milano viaggia a una ve-
locità doppia rispetto all’Italia.
Dal 2014 al 2016 il Pil nazionale è
cresciuto dell’1,8%, quello lom-
bardo del 2,8 e quello milanese
addirittura del 3,9%».
Vero, ma la ripresa lombar-

da è trainata dalmanifatturie-
ro. I servizi avanzati che invece
dovrebbero caratterizzare
quest’area seguono lenta-
mente.
«È una contraddizione anche

perché il manifatturiero lom-
bardo viaggia con più brevetti
delle zone concorrenti della
Germania, più export e più oc-
cupati laureati. Mancano però
campioni nazionali nei servizi
innovativi, medie imprese del
settore capaci anch’esse di
esportare. Milano è una piazza
che deve colmare questa caren-
za, finora il driver dello sviluppo
è stato l’immobiliare. Il primo
obiettivo però è portare a casa
l’Ema: un moltiplicatore di at-

trattività per l’intero Paese».
Che idee ha Assolombarda

per accompagnare questo
processo?
«Ci sono tre aree strategiche.

L’ex complesso Expo con ciò
che comporta sui destini dello
Human Technopole, gli inse-
diamenti delle ex grandi fabbri-
che della zona nord interessate
alla Città della Salute e, infine,
gli scali ferroviari. Si tratta di
utilizzare questi spazi per far
nascere le nuove fabbriche digi-
tali».
Torniamo alla ripresa. Qua-

li sono i fattori critici?
«Occupazione giovanile e

credito. La stessa Lombardia

nella fascia 15-34 anni ha perso
rispetto al pre-crisi 340mila po-
sti. Serve un provvedimento di
legge incisivo e strutturale per
gli under 29 con la decontribu-
zione anche al 100%».
Dia un voto al Jobs act.
«Più che un voto un giudizio:

una riforma a metà che hanno
anche smontato in parte».
Cosa c’è che non va nel rap-

porto con le banche?
«Purtroppo siamo intervenu-

ti in ritardo e solo adesso do-
vremmo averle messe in sicu-
rezza. Però dobbiamo parlare
delle imprese. Nel quarto trime-
stre ‘16 i prestiti erogati in Lom-
bardia sono del 14% sotto i livelli
pre-crisi. Senza credito non c’è
ripresa strutturale e in autunno
pensiamodi organizzare gli Sta-
ti generali del Credito proprio
per parlarne con tutti in piena
trasparenza».
In autunno sarà già partita

la campagna elettorale. Nes-
suno vi starà a sentire.
«Ho timore di una campagna

elettorale di stampo populista
tutta centrata sui temi dell’im-
migrazione. Fenomeno che va
governato e non usato per posi-
zionarsi sul mercato politico. In
fondo Illy e Falck sono aziende
nate da immigrati. E comunque
sono i temi economici quelli che
decidono del futuro del Paese,
nessuno che aspiri a governare

può dimenticarlo. Per questo
motivo abbiamo intenzione di
farci sentire portando all’atten-
zione dei partiti e dell’opinione
pubblica due elaborazioni che
come Assolombarda preparere-
mo per tempo. La prima finaliz-
zata a discutere con un governo
di legislatura la revisione com-
pleta del sistema fiscale. La se-
condaun librobiancosul lavoro,
è dall’epoca di Marco Biagi che
non se ne vedono. E anche que-
sti contenuti li porteremo all’at-
tenzionedel governo che verrà».
Tanta carne sul fuoco. Che

giudizio dà dell’attuale gestio-
ne di Confindustria?
«Abbiamo vissuto momenti

difficili con i corpi intermedi
sotto attacco. Ora dobbiamo
tornare a essere coscienza criti-
ca e proporre contenuti costrut-
tivi. Gli esempi sono fisco e la-
voro. Gli industriali devono co-
municare al Paese di avere una
visione strategica dei problemi,
diversa dunque da quella politi-
ca che vive invece del consenso
immediato».
A fine ottobre in Lombardia

si va alle urne per il referen-
dum sull’autonomia. Darete
indicazioni di voto?
«Un’associazione di impren-

ditori non deve farlo. Vogliamo
sapere però quali sono le con-
crete implicazioni per le impre-
se. Poi c’è da sciogliere unnodo:

vogliamo uno Stato in cui il ruo-
lo del centro sia forte oppure
puntiamo sul federalismo? È
una domanda che non fa più
nessuno».
Che voto dà alla giunta Sala?
«Con tutte le difficoltà che ci

sono il sindaco sta operando
bene. Quella che manca è una
visione di area vasta, la costru-
zione delle città metropolitane
non mi soddisfa neanche un
po’. Personalmente penso che
la vera area vasta di Milano vada
da Torino a Trieste e da Bolzano
a Bologna. Non abbiamo né gli
strumenti amministrativi per
governarla né le risorse econo-
miche ma non possiamo chiu-
dere gli occhi».
Finiamo con due critiche

avanzate agli imprenditori. La
Banca d’Italia dice: i salari so-
no troppo bassi e ciò ostacola
la ripartenza dei consumi.
«Guardi l’ho detto anche nel-

la mia relazione d’esordio. Dob-
biamo imparare a pagare di più
i giovani, premiare le compe-
tenze. Dico questo senza di-
menticare il cuneo fiscale e il
collegamento con la produttivi-
tà ovviamente».
Ecco la seconda. Perché fi-

niti gli incentivi del Jobs act le
imprese hanno ripreso 8 volte
su 10 a usare i contratti a ter-
mine? Così non si forma e sta-
bilizza la forza lavoro del 4.0.
«Concordo e temo che così si

scateni uno scontro generazio-
nale. Il contratto a termine deve
restare uno strumento seconda-
rio, usato soprattutto in quei
settori che hanno necessità di
una quota maggiore di flessibi-
litàmanonpuò essere la propo-
sta che facciamo alla nuova ge-
nerazione».
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Chi è
Carlo Bonomi,
classe ‘66,
è presidente di
Assolombarda
per il
quadriennio
2017-2021.
Nato a Crema,
ha ricoperto
per anni
incarichi
apicali in
società
di ricerca
pubbliche
e private

Precariato

«Stanca di non lavorare»
Suicida in albergo a Roma

P recaria a 52 anni. Non ce l’ha fatta più
Rosa (nome di fantasia) a sopportare
anni di incertezza. E così ha preso in

affitto una stanza in un hotel a Roma (era di
una città del nord Italia) e alle 4.20 di
mercoledì si è buttata giù dal quinto piano.
In camera la polizia ha trovato un biglietto:
«Sono stanca di non trovare un lavoro». Poi
ha ringraziato un sacerdote che l’ha aiutata e
ha chiesto scusa ai dipendenti dell’albergo.
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